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libreria del cardinale Domenico Grimani. Muore in Venezia Pietro Liberi,
pittore.

21 marzo, morte del doge Giustiniano. 3 aprile, elezione di Francesco Morosini
il Peloponnesiaco doge CVIII. Assediasi da’ Veneti Negroponte, ma non si
rende. Successi felici in Dalmazia coll'espugnazione di Knin. A’ 16 settem-
bre, Giovanni Badoaro & elelto patriarca di Venezia XXII. Esso fu poi
cardinale. Pietro Sagredo & primicerio di san Marco XL.

Francesco Morosini, capitano generale e doge, parte dall’armata, lasciando stret-
tamente bloccata Napoli di Malvasia. I capitauo Girolamo Cornaro. A’ 6
ottobre, Pietro Vito Ottobon cardinale, & assunto al soglio pontificio col
nome di Alessandro VIII. Combattimento de’ Veneti nelle acque di Milo.
Termina la franchigia del porto accordata nel 1662,

Francesco Morosini, nel gennaio, entra trionfalmente in patria e viene solen-
nemente coronato. Alessandro VIII spedisce il pileo e lo stocco al doge, il
quale con solenne festa li riceve nella ducal chiesa di san Marco. Alessan—
dro VIII contribuisce sussidii alla repubblica per sostenere la guerra
contra il Turco. Acquisto di Metelino, Canina, Vallona, Malvasia ¢ in
potere de’ Veneziani, con che si acquista tutta la Morea, Muore il capitan
generale Cornaro; vi subentra Domenico Mocenigo. Altri fatti in Dalmazia.

1.° febbraio, muore in Roma papa Alessandro VIII veneziano. Perdesi dai
Veneti Grabuse. A’ 15 dicembre, decreto del senato che ordina la cancel-
lazione delle inscrizioni eretle in terraferma ad onore dei rappresentanti
veneti.

Assedio alla Canea posto da’ Veneli. Deposizione del capitano generale Moce-
nigo. In novembre, si elegge per la quarta volta capitan generale il doge
Morosini,

Occupasi Salamina ed altre isole. :

6 gennaio, muore in armata il capitan generale e doge Morosini. A’25 febbraio
successivo, ¢ doge CIX Silvestro Valiero. Elisabetta Querini sua moglie &
coronata principessa, malgrado la legge del 1646. Oceupasi 1" isola di Scio;
capitan generale Antonio Zeno. Parte del senato vuole che in avvenire
non s’incoronino pit a dogavesse le mogli de’ dogi.

11 capitano Zena abbandona Scio ; viene arrestato; e gli si sostituisce Alessandro
Molino. Fortificazioni fatte da® Veneti nella Licaonia. Innocenzo XII da
venlicinque mila scudi alla repubblica in soccorso della guerra di Morea e
due vascelli.

Battaglia ad Andro e ad Egina. Si rinnova la lega trala repubblica, I'impera-
dore e la Polonia, cui si aggiunge la Russia. Luigi Ruzzini é primicerio di
san Marco XLI.

Baltaglia all’ isola di Zia. Nasce in Venezia Antonio Canal, detto il Canaletto,
celebre pittore prospettico.

Termina il Molino la sua carica; subentra capitan generale Jacopo Cornaro,
Battaglia a’ Dardanelli. Falti in Dalmazia. Gianfrancesco Barbarigo & eletto
primicerio XLII. Pietro Barbarigo & sostituito nel primiceriato XLIII,
essendo Gianfrancesco stato eletlo vescovo di Verona. A’2 novembre
Pietro Busenello ¢ gran cancelliere XXX VII,

Congresso di Carlowitz, Pace generale. La Morea e altri luoghi restano a



